
~-=============~====================~================~I ~A~v~an~l~l~1 - Venérdl 16 Settembre;1~92;1~==========================~==~============-=~==--=--=--==~=== 
Un prete schiaffeggiato da fascisti I r C I gn 

Telefono: 19-68 I - - !> - -

T.I.grlmml : AVANTI-BOLOGNA Redazione: VIA D'AZEGLIO, 41 Il cronista è in ufficio a di~posiziono del 

~~==============:===========~====~====================================================~========~==~P~U~b~b~II:CD~d~a~lI!e~O~r~e~1~o~al~le~1!2~,~d~al~le~1~7~a~lI~e~1~9 

ton le mDnl nel SilCCO' S~tto la foglia ... nS~>:~s~II~! ~~~~r!~~a~l ~~;o~b~!~~n~. ~e~~a 
Ci slam? dovuti occ~I,>are altre volte Gli agrari all'opposizione tnrio della F. 1. L A. 711, si tennero 11'11 

delle. ma~llfest.a parZialità usata da alcu- , due affollate assemblee dei layoratoll della 
pi tccnlCI della AmmullstrazIOne provin- Perche 1 mensa. 
'Iale nell'assunzione, particolarmente. Per via della tassa sul vmo e della In una dISCUSSIOne seria e comj'osta si {, 
'd' ' rllevato eome, dopo un breve perIodo di sta-
della: mano. oper~ n eces.saria nei laVOrI ammstta. \ si, la Sezione abbia 11j)le~o il SlIO S\ J1\1!Ji10 
di sistema.zlone ldrauhco·forest.alc del 11 pagare è il sentire dell'agrario; toc- e la sua aZIOne slndacHle, e ~i coordmò un 
torrente ~1l~~. . ca te lo lì e... fassa. immediatamente al- progr.~lDma di lavoro mllante ad allenare In 
I nostn nhevi furono dichiarati privi l'OPPOSI·zl·one. diS<lccupazlone e al rispetto integrale del contratto di lavoro 

d: fondamento dall~ Comnnssione reale, Tutto per la Patria, all'infuori che il Si riscontrarono poi nell'amlD!lllstrazlo'le 
.Ila. qual.e son? oggi affidate le sorti del- proprio danaro 111 tempo d . della Lega delle mancanze amministratIve e 
l'AmmlUlstrazlone d ella PrOVinCia. .. .' . I pace, e I si delIberò che una Commissione si Slncerll8-

Ma le dcnunzlc, precise e specIfiche, propn figlI, 111 ,tempo di guerra. se del fatti per denunciare alle competenti 
umtamente alle prote6te, contllluano a Il cuore dell agrano è fatto così; la- autorità i colpevolI. 

. d 11 sClategl l t l Infine SI pass() all'eRpulslone di alcuni ~ocl. 
pcrve~lrcl a . e vane zone in .CUI SI svol- I e sue 50S an,ze e e sue creatu- che si sono atfillati ad altri Sindacati di spl-
ge'no I lavor.l. E la Commissione reale re, e Il resto ve lo da! nto molto dubbio 
deve esserc lllfOl.mat.a di tutto ciò, se E la lIbertà è un'altra. molla del suo lAl buona riuscita ha lasc!l\to ottima im-
legge - o m eglIo, se a~ essa vengono sentlre, e guai a metterci Il dito sopra! pressione sullo Rplrlto che anima questa ca· 
fatte leggere - le den!lnzle e le prote~te L'ama al punto che la vuole tutta per tegoria di layoratorl. 
che direttamente sappIamo e1!Serle lllVla- sè e per gli alt' h --------
te dalle zone sopradette . ' . n non sogna c e car;L- Convocazion i 

. d' . " bllllen, catena.cCI, e sepolcri cll Vivi I 
S,I .tratta I una vera e propna aZIone Ecco perchè l'id d Il' t" l 

pohtlca, condotta, In modo smaccato e , ea e amms la, 80-
con il peggIOre settarismo, dai dlpep- tanto l Idea, lo fa andare su tutte le fu­
denti dell'Ufficio tecnico provinCIale ne. 
piccoli e grandi , adibiti alla direZIOne ~ Si colloca davanti alle porte del car­
....-vegltanza ÙCI lavori di Imbriglia- cere e le sbarra con la sua persona, gn-
rr,erlto. dando: 
Il fine che ~alI messeri si propongono, - Indietro, dentro !, .. 

pella loro piccola, Idl~a mentalItà, è Così, brutalmente, rubando il mestiere 
quello - non lo nascondono - di sfa- ai secondim. 
IClare le Orgamzzazioni operaie (Leghe Gli mdustriali non farebbero altrettan-
e Cooper a tive) aderenti alla Camera 
Confederale d el Layoro in Bologna; e to, per calcolo e convenienza, ma glI 
CIO, p er f avonre artificialmente Il na- agl'art farebbero- le spie, i giudici, i 
&Cere dl quel tale sindacalismo autono- boia, tutto in una volta! 

o, crumlresco, che fa parte del pro- Non c'è testa, non c'è cuore~ 
. SZraml11a politico così caro agli impicgati Ci sono, ma sono più duri del sasso. 

adibiti dalla Provincia ai lavori Gli agrari 11 rappresenta bene l'ono 
Bacini monta ni. Spada, del quale SI racconta un gustoso 

C'he c~sa sono essi 1 Sono gli agenti di episodio. 

Lega muratori 
Tutti gli lSCl'1tti alla JJega muratori i 

Bologna e ProvlllçUl sono lIlvltab ad mter­
veDlre ~la rtul1lode generale che SI terrà fa­
bato 17 corr., alle ore 1730, appena cessnto 
ti lavoro, nei locali della Camera Confede­
rale del Lavoro, VIa d'AzeglIo, 4-1 

Il compagno on. Fehce QuagllllO, segret~­
no generale della F I O E , palierà sul tema. 
« La cooperazione di classe » 

Compagm muraton! Il Comitato confidt\ 
che nessuno "orrà manCa! e d'l1lterv~nire ad 
una numone di tale 11l1portanza 

Lega lavoranti in legno 
I lavoraùtl m legno, l tannez7,leri e i ma­

terassal, Bono convocatI 111 assembiea roene­
ro,le doma 111 sero, sabato 17 corr , alle '(ll e 20 
precise, alla Camera Confederale del L,t'fON. 
y\a D'Azeglto, 41, per rIspondere nll'offenslva 
mdustuale, e dist:utere In, lmea di condotta 
da tenersi per la difesa dell'mtegrItà. del ~n­
lari, che essI mlllaCClano Stante 1'lmnortan~a 
della r1\11110ne, è dovere di ogni orgaruzz:lto 
di non mancare. 

gruPPi p olItICi e di lllteressi particola- I sotto-segretan erano in fila dinanzi 
TlStICI, ovvero sono e devono conSIderar- al re, ChIUSI nell'abito di cenmonia come 
SI esecutou dcgli ordini dati dall'Ammi- entro la « cuvette » di un bagno a vapo-

, r.lstrazl .:Jne chfl loro paga lo stipendio 1 Gli ex avventizi della Manifattura TabacchI 
Nl:ll ' un o o ncll'altro d ei casi le respon- re, gocCianti stille di fuoco. 

6ubtlità di quanto avviene, oltre che es- Il re, mosso forse a compassione, dice: 
lIJI'e imputate ai singoli, non possono - Avranno un bel daffar loro 1 
non esserlo, nel medesimo tempo, alla E l'ono Spada, nel suo bel pugltese, 
'Ammmistra zione che t ollera e che giu- pretto cafomco, l'unico idIOma che co­
,sttfìca l'operato dei propri dlirctti di- nosce, Tlsponde: 
pendcntl . - « Terrribbbele .... ~ . Maestà! 

Si desldEl a che precisiamo, specifican- Gli agran 1 « Terrnbbbele1. .. ». 
do fatti e nomi 1 

Ba.st.a prendere il Resia del Cm'lino L'OM BRA. 
rJdl<L sern II quale, nella fregola di ser­
vire i suoi nuovi e non ultimi amici .. 
J;olitici, ci offre la documentazione IOcno 
sospetta di quanto abbiamo affermato m 
ordme alla partigianeria sottana che 
presiede all ' a..'!ScgnazlOne dei lavori di 
Ilnbrigliamento montano. 

DI TUTTO UN PO' 
mbeclllltò 

Sono lOvltatl all'adunanzo, che SI terrà. 00-
melllClL 18 correute, n Ile ore lO, ant, "lilla 
Camera Confederale del Lavoro, VIa D'Aze­
gllo 41, per comUlllcaZlOIll riguardanti la .u­
per-ll1demutà.. SI prega eh non mancare. 

Sindacato capitecnici 
Si iuvitano I soci all'adunanza che SI terril 

nel locah della Cnmem Confederale del l.n­
VOl'(), 11 gIOrno 18 sett~mbre 1921, alle ole 9 
per discutere un IllIportante ordllle del 
giorno 

Leggete e diffondete 

CO·MUNISMO . '; . 

A TEf\.T~O 

.. La lupa" di G. V 6rga 
InutIlc negado: i due atti di G. Ve?'­

{fa sono caduLi leI' sera nella coscienzn, 
del critico e ncIi ' lstlDto dci pubbheo. I 
" se - e I « ma )); il dire ',s.; fosse sta­
ta interpletata da TIZIO >l, « se l'avesse­
ro . tradotta in sicIliano» sono eufemi­
smi che a.ppena poS'sono velare l'esplici­
ta condanna de La luJX1 na parte del pulr 
bhco bolognese. 

Ed è Significativa questa condanna 
Cpi ci abbia segUItO nella pOSSIbile defi­
niZIone della produzione verghi.ann, (Vedi 
Avantt/ 13 settenwre); chi abbia accet­
tato 11 nostro V 131 ua (spettatore senza 
commento, primitivo) non potrà non ral­
legrarsi di questa conciamna. che II filo­
sofo SlPagnuolo D. llllLZ non esisterebbe a 
definire « coscienza dt pubblico moderno, 
COn.t,·O ognt 1Josslbtle nt01'1IO del prt1la­
t~vo n, 

.Inoltriamoci pure nell'ipotesi; RU JlIP o­
mamo che dello scheletro de « La lupa» 
se ne fosse Impadlonito un artista d'og­
gl: D'AnllltllZtO, Il Bellellt Ca proposito 
qualcuno ci ricordò leI' sera « L'1u:cello 
del 71a1 adslO n del Oavacc/uoli). Ebbenc, 
se quest'artIsta avesse saputo aggiunge­
re a lla draOlllll.attcltà puramente fiSIOlogi­
ca della suocera, una consistenza psicolo­
gICa, . « La lupa n non sarebbe più stat a 
"La lU11U » e l'autore non sarebbe plìl 
sta to quello che già abbiamo chiamato ti 
prlmi'tlvo : l'artist.a senza eIeZIOne nella 
scelta della materIa. Gli è, che. anche tra­
laSClallldo questa o):era, G. Verqa è mal to 
lon talno dalla nostro. coscienza artistica. 

Direbbe F. lÌ'zet8clze ohe tra noi e il 
Verga « sta l'occ:hio di Socr.ate n a con­
dannare « quel qualchec03a di schlettar 
mente irragionevole, con causc ohe sem­
brano senza effetti, e con effetti che sem­
brano senza cause ... imit.azione di u'll'im­
magino fenome<IlICa» (La n~clta della 
tragedia, Caip. XIV). Ed equivale a dire, 
che tra l'autore dei « JIà.lavogl/a » e la 
n ostra arte VI ha l'osta.colo del canone 
baudelairiano cui accennammo. V'ha in­
somma la superiorità dell'io sulla natu­
ra: superiorità, che sufficientemente vale 
a spiegaro tutta la nostra tendenza a un 
arie rrtztOllale (antidionisiaca) ol'posta 
a quel/a d~ G Ver(fa. a. 

MODERNISSIMO - Seg<naliamo il 
lusinghiero successo ddla serata di ieri 
SCia, 

SPETTACOLI D'OGG' 
ARE NA DEL SOLE (Comp M. Melato) 

« Il ladro », ore 21. 
MODEHNISSIMO. - Tsune Ko - Balletti 

claSSICI rn6S1 ed altre attrazioni, ore 21. 
TRIANON ESTIVO. - Spettacolo di varie­

t à., ore 21. In una cornspondenza. da Porretta 
(CarliT/<J della . era del 14 corI') si dice 
kstualment e ch" « la Cooperatn'a com­
battent i (~ ) dI Riola si è completament.c 
sostitUIta alle Leghe rosse, assumendo 

.lavon ... p. colloca ndo operai . con l'l'lp­
poggia del cat'. Ponti dell' Ufficio teclltco 

Un giornale di Bologna ha tromto modo 
di fare la solita trOOla sopra una. risposta 
del compngDo on Zanardl ai sindaci soclall­
sti che ehledeyano Istruzioni clrca II 10m in­
teryento nelle col1l'lllemorazioni dantesche. 
NOI non cl eureremmo di queste volgarità se 
esse non cl dessero argomento per una strou­
catura generale di tutto il tllodantlSlDO di 
quella brava gente che si S()l1 tirato per le 
vest[ Il malcapltato Vate nella. osccna tlera 
di lllteressi di pal·te, di bottegai, salumlerl, 
latlfondlsti e suonaton di grancassa. 

DALLA PROVINCIA 
V1/lClale n . 

",Jl..~N" .u,~ .. ç ,- Tlsulta chiaro-J lampante, che 
dell 'UffiCIO t ecmco della 

a, n ell 'eser cizIO delle sue funzio­
Impiegat o pubbhco, appoggia ope­

ra! e Coop eratIVe di un d et ermmato co­
lore polItico - a d esso s:::ggettlvamente 
caro - con~ro operai e Coop era.tive di 
colore di.er so. 

Oiò è prccis:Lme ntc quello che abbiamo 
altre volte dcnunzlato, e che oggi insi­
stiamo nel denunZiare Insieme aglI opc­
rai delle zon e interp-ssate, e tanto piÙ 
che il Re<t!) del Carhno ci ha voluto br­
mgnsmente off r ire i suoi amici con le 
ml1ni nel sacco. 

Lft LENTEZZft DI GERTE ISTRUTTORIE 

detenuti 
iniziano lo . ciopero della fame 
Dopo la montatura, dopo i rica t ti, do­

)0 la benevola accondlsc-endenza dell 'a u­
torità po!tzleEca, l 'edific IO d egli aidltl 
del popolo è cadub, m a è ca duto su le 
'palle lDcollsapewoh di alcuDl dl&grazi~­
li Noi abbIamo det to ti nost ro p arere ID 
merito agb "arditi del popolo » e non 
certo la tener€<lZ~ verso auest a o quella 
Violenza lIldlVlduale può senure i. Sta di 
latto che tra. Ponzlo e Pilato chi oggi è 
sotto il ):eso (11 tutte le sp€'cula zlOni sono 
dieci o dodici lavoratori. La m.agist ratu­
ra eegue il fUO coreo lento e p odagroso, 
l'opinione pubblica è narcotizzata d alla 
stampa e nulla è tant-o deleterio come 
questo stato di cose in CUI la ragione è 
nelle mani dell',,'ubitrio. 

Dodici degli arrestati sotto l ' imputa~ 
tlone famosa, Ylstisi ormai condannati 
all'ingranaggio pachidermico, si sono 
\otlti allo scÌonero della fame. ferma­
tnente decisi a èontinuarlo fino all'est re-
mo, • 

Allro che boutade! Cl sarebbe da fare un:! 
disseZIOne anatomIca in gronde stlle. ]l) la 
plaga yerruinosa farebbe inorridire quel p()­
chi cbe veramente e consapevolmente hall1lo 
onorato Il ricordo del Grande Ribelle. 

Co ro... chieso 
I tempi sono evidenlemente cambiati Mol­

ti lussi non SI possono più perm~ttere. ]l) 
fra questi quello del pubbllco e gratUIto in­
ten ento nelle chiese. 

Infatti In questi gIOrni si inaugurerà un 
oratorio con regolare programma portante al 
piedi la sua bra'm minuta dei prezzi d'lIl­
gl'esso che si aggIra, CI pare, su I tre o quat­
tro scudi 
DecJ.~amente, l'avvenire è I pescecanI. 

, Per il personole di solo dei Teotrl 
t5appHl'UlO ehI' II rag Baroncini l'i è Inte­

ressato, e con fortuna, dell'accettazione -
in luogo di altrettanto già fomito da Ila l,e­
ga con!ederale - da pn.rte della ditta pro­
prIetaria del Teatro Modernissimo, di UlIa 
met:\ del personale di sala scelto da lui tra 
I disoccupati redue! e mutilutl. 

Ottima cosa sarebbe, nel ,iguardi della di­
soccupaZIOne, a,vlare le nE1!esSllrle praticlIe 
perché egual cosa venisse fatta. alla pros~i­
ma. arpertura del C~lllunale. dm-e presta abi­
tualmente sen'izio tutto un personale che 
gode 'plà dalle finanze comunali di salari rng­
gua roevolI per 11 ptoprio la \'oro giornaliero 

Tutta questa brava gente che ha già una 
occupazione, sarebbe bene cedesse il poslo 
ad altrettantI dIsoccupati 

[vvlvo 111 libertà! 
L'altra sera I fascisti hall1lo, come di con­

sueto. ostacola to 11l ogni modo ulla delle a ­
dunnn7!e del CIrcolo socmllsta di CasalecchiO 
di Reno, col pretesto di cercani dei comu­
nisti Rassicurati del contrarlO e inyitatl Il 
entrare per constatare de 'Vis" la cosa, pre­
tesero di Ilsslstere a tutta l'adunanza. Al 
naturale diniego dei compagni, cominciaro­
no le soJlte mlnaccle e le sollte prepotenze, 
dlflhlando da ultimo I nostri compngnl Il far 
a lt re adunanze. 

Il maresciallo dei rpall carabinieri del luo­
go che è un magnifico tipo, volle metlere 
sui ta,pileto anche la sua opllllone. che è una 
vera e setta l'la concezione di p~rte! 

Evviva la indipendenza dell ordine Dub-
blleo' 

Intanto, talJlte màmme che non hann o 
~Itra colpa se non quella di aver educat i 
I propri fi~lt, attra.verso sacrifici di ogn~ 
bome. all'Ideale del lavoro, corrono di 
QLue. .e di là, preoccupate e angosciate. 

'amore di madre è senza limiti in tutte 
le ore, Wa in quelle del pericolo è selv ag- \ 
RIO. 

Nnturalmente Il ProUI6880 ha visto In ciò 
tutta una nuovI! corl'lda di arditi del po­
polo 

Lutto di un collega 
L'opinione pubblica è informata di 

Questa num-a. pagina della reazione bor­
ghese. 
Il Go,'erno è contempora'llell>mente chil\,­

tnd ato a dire il suo parere dietro l'invio 

Z
el seguente te l egramma al coml,a.gno ono 
an ard i. 

On Zrrmardi, 
Came1'a dd d eputa,t1', Roma. 

"Dodici operai arrestati mese scorso 
tDme il'ldiziatt o.rditi del popolo, iOlziat-o r quattro gloroni sciopero della fame. 

regMli urgentissimo interessamento. 
La C&mml SS IOM E secutiva n. --il momellto d~ 'andare i n macchina, ci 

tn!o-r1l1u1l0 che, per le pl'e(fll1 ere delle. 
mamme, ti vivo interessamento d~ 

I "Wf/.1J(1 n "". ,o.vvocati e 1;er Il rllmo~e che 
11"""0110,Vn., l t1ldeglln cosa, Il gt\ld~ce t.s trut: 

Il 1 ecato dai detenutI I (J1IlV07/t 

dùll!(l1 at!) al giudice di ceS.~are II} 
cO? della fame, disposti però n :t~ 
l' rttl1cl(l1'lo se el/fI'O ti mese non fintra 
Interm l Ila Ili le istruttorz·a. 

Oratorio In S. GiacllImo 
gi~rul 18, 19 e 20 corrente a,lIe orI! 

lWrll luogo Il Graude Oratorio m 11uo 
e pl eludlo slllfonico per Soh, Cori e 

orchestrn dal titolo «Transltus D.n 
» del maestro F. Pacllll O. F Il!. 

del P I MarIni O P . 
Ado, Kuubel Leonardi (sopra­

(barItono); Ub~ Ida Toih­
Dlret.tore <lei cori mat'stro 
maestro direttore Ado Ifo 

Il collega. Antonino. Foschini ha avuto 
in quest i glOrlll.la dl&g,razla di perdere 
la nonna che egh OOorava. Le eseqUl~ eb­
bero luogo IerI con I~rgo concorso di co­
nosoonti e di coll e~hl . . 

Al collega Foo.chlDl Il nestro profon-
do cordoglio. -----

Il buco nel lDuro 
30.000 lire di biancheria rubate 

K ella scorsa, notte lD Yla Piave, 24, si è 
svolto un furto audaclSSInIO. 

Del ladn sono entrati con una cllIave fal;a 
nel negozIo, già. occupato dalla hbrerla Bru­
gnoh e a ttun.lmente III via dI rlpara':lOne, e 
fatto un buco nel muro sono ~assat\ lei 
negozIo di setene Beletti e Zanom do,'e han­
no scelto canllme, calze e blllnchena per 
un ,alore di :lO OCO !Jre Circa e, naturnlwPll' 
u" l'hanno portata .-Ia. 

5000 lire a chi trova la refurtiva 
l,a dlttn offre L 5000 a c111 potrà. dare 

lI1diCa,Z1Ol1l sulla refurtn-a. e il prenll'o è 
E ' un «rebus» dIscreto, 

bello .. 
CRONACHETTA NERA 

Sl) C:lpertonl, 226 tubolarl e un ImpermAR­
bile sono statI trO\'atl nel fiemle VICIno "l\a, 
casa n 249 III FraZIOne BertalI!\" L'1l1"ente 
bottll1o era stato nascosto da certo Gnll!.l 
GlOvanlll, che lo M'eva Tubato Col Galb" 
è stato arrestato un suo garzone, lIIelettl 
Mano 

Un venditore ambulante, tal Esposlto L\ll-
gl, è ste.to arrestato per, nusure di P. S, 

PROBLEMI URGENTI 

Di~~[[U~alione e terrore nell'lmol~~e 
IMOLA, 15. 

( .. o) - Tutto quanto avviene di be­
stiaie e di tr.a.glco ncll.a nostra zona, da 
quando l'offenSIVa agrario-faSCista SI è 
scatenata con pIÙ veemenza verso le 110-

stre orgamzzazIODl, passa i limIti del 
ooQcepbile e del tollera.bile. Chi non 
vive le ore .angosciose dci lavoraton, 
chi non ha, contatto colla terrIbIle r eal­
tà t chi non subiSce lo strazIO di o!l'ni li­
bertà, di ogni dIritto, di agO! minImo 
senso di reciproc.anza civile, di mutuo 
aIUto e comprenSione, non può l' affilS u­
rarsi la triste realtà, che ha posto le fer­
ttli nostre terI"e, abituate a lotte a.sp re 
e ten.acl, ma sempre generose, giuste e 
civlh. in UIDO stato di caotico abba.ndo­
no, di febbrihtà torturante; ave, a lla 
'p'a.ce serena e labonosa, sono subent,'ah 
la guerriglIa e la. disoccupazione, men­
tre l'odio serpeggia, rmfocolato da 
sQ'ua-dre d'armati, dal contegno IIPrez­
zanu, e cimcamente soddisfatto deglI ar 
gran, e da quella specie di esa.sperante 
T/wdtu-vwend1, che scmbra cSlstere fra 
gli uni, gli altri e le autorità e che vie­
ne a porre le classi operaie, allo sbara­
glio all'infuori di ogO! tutela CIVIle e 
legale. 

L'obbiettivo, per .aggiulDgere il qua­
le gli agrari non si peritano di spa rge­
re sangue, miseria e terrore, è questo: 
dIstruggere, per soddisfare i r-roprii 
egOistici ilJlteressi, glI U;fIici di colloca­
ment-o, le organizzazioni di classe, tutti 
I patti, le migliori e, le conquiste fatte 
con molti sacrifiCI c legalmente dai la­
voratori. 

E per fare ciò non si lascia intcntato 
nessun mezzo. Dalle minaccie ai pre po­
stI alle organizzaziOllli, alla distrUZIOne 
delle organizza,ziolll stesse; dalJ,a lusln­
g.a, all'affamamento 

Il nostro bracciantato che soffre già 
normalmente la disoccupazione, si trova 
l1l condizioni impressionantI. 

Molti , spinti dalla fame, compiono il 
supremo sacnficio di uscire dalla pro­
prIa. organizzazione per cadcre n ella 
trappola del Sindacato autonomo. face!}­
do così incGlnS'Ciamcnte il gioco degli a­
grari. 

Una volta che l'operaio, per una vana 
illusione, per una mera sr-eranza è ca­
duto nel laccio, sente tutto lo sconforto 
tutta la tragicità della sua situazione. 
Solo, indifeso, Sffilza alcun vincolo mo­
naIe, e per di più senza quel lavoro che 
sperava di ottenere colla sua dedizione, 
umiliato e desideroso di ritornare. 

Le orga,nizzazioni nostre tartassate 
dalla tragica ed impari lotta, presenta­
no delle falle, offrono meno resistenz.a e 
perciò lo stato doloroso permane, se pur 
non dilaga sotto l'infierire dei colP!. 
Molti sono gli operai che vorrebbero ri­
tornare, oonvinti dell 'utilità del! 'orgar 
nizzazione. 

Si ricompongono i gruppi, si lotta d!­
speratrunente per tentare di porre arlll­
lDe a1Ja rovina creata d.agli agrari che 
avviliEICEl, che immiseriece, che imbarba­
ri~ce il nostro povero l'aese. il pii\ dene 
volte ostacolati dalla aperta partigiane­
ria delle autorith. mo1\jgglori e minori! 

In mezzo a tutte queste persecuzionI 
morali, materiali, che stancano ed c~a­
sperano, è vflramente ammirevole lo spi­
rito di disciplina delle nO<'!!tre masse, 

Gli agrari cel cano. vogliono il fattlOO­
cio di sanjl'Ue. Vogliono II\, rib'ellione 
per gi.lstificare una feroce repressione 
che tutto distrugllll, che tutto -oppri­
ma al]n, gloria e alla prosperità del loro 
portafo~li • 

:/,f a al discipra di tutt.i i risentimenltI: 
aJlcbe i più giustl, 1\,1 di !oprl\, di ognI 
pro:r-osit.o di ven~d~.~t~l , iYig?".fe~~~~_~~~; - , , 

mirevole, da parte degli operai, lE. di­
sciplina dettata dagli organi dingen­
tI. e glI agran non sono lIJl questo sod­
disfatti. 

*** 
Ove tale reazione sta rincrudendo ed 

accent.uandosi è nella zona b.assn. del no­
stro Comulllc. CiÒ si spIega, per la in­
fr.angibile compattezza delle nostre or­
ganizzazioni operaie e coloniche. 

Da Sesto Imolese fino all'estremo limi­
te del nostro Comune denominato Sraz­
zate Sassatelli, vigc ed Impera una sola 
yolontà: quella dell' a,g1'ano. 

Ed i proprietari del luogo vanno di­
cen do che p ei coloilli ci voglIOno dellc 
botte, e coerentemente a qucsta loro 
convinzione, mantengono nella zona nu­
m.erosi individUI il. cui compito è quello 
di provocare, di Imporre, dl terroriz­
zarc. 

Quei co]ooi hanno dei patti conqui­
stati ai quali non vogliano rinunciare. 
Gh agran ritengono che s.milo lUtendi­
~~n~o cos.t ituioca una grave colpI\- c l:er­
CIO lDfienscono, e perciò vogilono quel­
lo che vogliono e non ciò che legalmen­
I~e loro sllettorehbe. I prodottI vanno 
>divisi in ragione del 60 per canto al co­
lono e del 40 per cento al proprietario 1 

Ebbene gli agrari se ne fregano. e, 
rivoltelle c bastoni aiut,ando, riescono 
a. farli ripartire in parti uguali. Non 
SI scherza. 

I coloni vogliono servirsi di o.perai 
organizzati , di ma,cchine della Coopera­
tiva rossa com e dà loro dIritto il c()n­
cordato ~ 

Ebbe,no si trebbierà, colla forza, con 
macchine gia1Je, con personale crumiro. 

Si dice: libertà di lavoro, libertà di 
organIzzazione. Non esiste più nulla, e 
le autorità, che dovrebbero tutclarle, 

dingono di non vedere e di non sapere. 
CItIamo un eqJi50dio che vale per tut­

ti gli altri. 
Una squadra di fascisti si presenta in 

un rodere, in Spazzate Sassatelh, COlll­
dotto dal colono Tlllarelli Domenico, 

Un nipote di questo era nel crunpo a 
(X)ill:\lplere un lavoro d ' aratura. I fa.sci­
stl colle rIvoltelle e pugnali costnngo­
no il giovane a distaccare I buoi dali 'a­
ratro ed a condurh nell'aia di certo 
TellarIni nella quale eranvi delle mac­
chine « gialle» che avrebbero dovuto 
trebbiare Il frumen to. Obbiezioni, 1>ro­
teste, ,noo valgono a nulla, anzi nOill ser­
vono ad altro che a dar modo ai carabi­
nieri di arrestrure il Tmarelli e di man­
dall'Io alle carceri d'Imolll, mentre il 
granoturco veniva trebbmto per forza. 

La massa colonic.a è glU!ltamente irrI­
tata ed indignata. I proprietarI impon­
gOillo lo scrunblO della mano d'Oipera, 
mentre il personale che segue le ma{)Chl­
ne, wlo per giustificare lo" sua presen­
za ;nel luogo, non è ccmposto di lavora­
tori, ed è usato ai soli SCOpI che più so­
pra abbiamo descntti. 

Essi obbligano i coloni a fornire loro 
vitto abbondante e "l1lO. Molto spesso 
eccedono nelle hbazIOni, gIocano senzn, 
ntegno e disturbano la quiete delle fami­
glIe. 

Abbiamo detto che tutti, ol'erai e co· 
Ioni, osservano l'igid.amente la discipli­
na. che impone loro di lDon raccoghere 
le provocazioni e di non compiere atti 
che, se anche giustificati, possano dar 
ragione a nuove violenze. 

Ma perdurando un simile stato di co­
se ed esasperando di più gli wnlmi si 
può supprare il limite della toller.anza 
che mantiene il vincolo dlscipli;na,re, e 
fatti gravi p05SQlUO accadcre che pregiu­
dichino irrime.diabilmente quella pace 
che è elemento indispensabile percbè il 
lavoro sia redditizio e la prodUZIOne 
J~on abbIa a, subi!o panni gr.alvissirni. 

IMOLA, 15. 
Ieri, ment,re il parroco d~1J.a ~arro~­

chla dl Ghlandolino, don EmlllO l! abbn, 
nncasava da un.a gita, venne affrontato 
da quattro llldlvidui che, do~o avergl~ 
chiesto Ee esso avesse rapporti con del 
bolscevichi, lo schiaffeggiarono a più n­
prese. 

I! prete h.a un fratello socialista .ed un 
nipote comunista, e a ciò si attribuiscono 
le ragioni del brutale affront.o. 

Lo zelo di un brigadiere 
OZZANO. l;) 

Ad Ozzano Em!1la RI teneva l'adunanza 
nella sede della Lega braC'Clnnt! Presiede l'a 
un rappresentante dellu ),'ederozlone, Vitali 
Virgilio, per spiegare le regole credute nll· 
gUorl IleI' l'equillal1lmento del guudagni (l! 
ogni singolo o)leralo c )ler richluUlnre la 
massa al massimo rispetto del trattato <li 
pacltlcazloll(' L'adunanza cominclò a Ile () 1:; 
Qucsto orario era stablhto perchè gll opeml 
non ayesspro U mUI)<'nre III luvoro 

Alle 64:5 si ))reschta 11 brigadlele della 
Atazlone di Ozzano con quattro carabinieri a 
IlDporre lo 8cioghmento dell'adunanza e non 
,a\flero le spiegazIOni del rappresentante la 
Federnv.lone, che dhbostroya II ilerchè deUa 
adUnlln7~'l . 

Il brigadiere ha )lol chiesto le g-eneralit.~. 
ha llerquisito l presenti. ha sequcstrato teE;­
sere e Il ha obbligati Infine a lascillIe i l(){'uli 
delle Leghe Le perq1llslzion\ hanno avuto e­
sito negativo. 

------------ ~~ 

Nella "Colonia ferrarese" 

Comune di Calvignano 
I~J aperto concorso per il posto di Segretarlf 

Comunale. Per lnformazlOnl, domanda docu 
mentI, al SIndaco entro Il 15 ottobre 1921. 

Non più purganti 
l,a. STITICHEZZA; }a GASTRICA, l'INTOSSICA­
ZIONE o li CATARRO INTESTINALE guarIsco, 
"CO radlcalnente coU'ENTERASEPTIKON, dlsm­
fettante mtest1Uale ohe .,alza le !orze ,ugestl­
ve, toghe le sov.rohle addltà. e prepara o.lI'In· 
testIno un materIale meglio elaborato o PIU fIL 
Ollmcnte ehmmabllo. Prezzo L. 8040 la seMolo. 
e L 4750 le sei 80atole franco. - Prof. Dottor 
P. RIVALTA· CorllO Magcnta. n. 10. MILANO 

Volete cbe I vostrI ublU 
siano sempre nuovi? 

Servi tevi escl usi vam en te del 
piti grande e piti accredi­
tato stabilimento di 

Tintoria e Lavan~eria Chimica 

LR PERFEZIONE 
DI 5IUSEPPE RIZZA 4{ FUiU 
che tmge, lava, chinllc(tmente, sterilIzza li 

secco e smucclu:t, veramente nel ml~hon del 
modi possnbÌl1 qualSIaSi oggetto dI vesh,l­

Mentre Bonoml dIrama CIrcolari - Il malcon- rlO, tappezzene, stoffe d'Oglll genere, nel-
tento dllila massa di aCUI800 - L'offenSIva hccen e. plUmo. ecc, ecc, facendo sempre 
della stampa prezzolata - Che fa il pre· pagare prezzI modera.ti. 
fetta '1 Stabili monti : Via, Buonarotti 13, Telefo-

),'ERRARA, l::> 40-096 'T' V· 3 T I ~.i (Paolo Marsicallo). Sono npn.esalo ileI' ljUC- no: - ilI. Igentma, 3, e. (-A 
sta provinCia che da un anno Olmai v'v\) UU'l RecapitI al centro: VilI. Pantano, 2, Telc­
Vlla assurda, sollo un giogo che per cel li fono 62-03 - Va\, Cantù, 3, 'l'el.. 13-014 - Suc­
a&petti non ha nulla da Invidiare a qt!ello curs:J.le: Via Cnnolllca, 76. 
degl! austriaCI durante la loro occupaZlOlle Concer"aa • T,"ntor,·a • Rasstura 
del Veneto. Una no\ Ità che salta subito al-
l'occhIO, è la nuova foggm militare del mo- e confeZIOne pellIccerie d'ogni aenere. 
derm tiranni. Mentre Infatti al prim.) S'n· Vendita pellt: Lapm uso Lontra, Castori-
gere del fascismo i componenti, quasI tutti no e Talpa do. L 5 a L 15 per pelle 
figli di papà, SI dlstlllgueyano, per relega n- Paletot m pellIccia da Uomo e da Signora 
za raffinata del vestire, per una certa ana da L 600 m piÙ. 
di distinzione, oggI Invece (las~eggl.1ndo iler INGROSSO e DETTAGLIO 
le strade di Ferrara si rlm.1ne subito col· 
lllti alla vista di questi nuovi &oldati ùi l'ell I r"~Uc,a~t~atl~Og~0r.rg;rlta~t~i8pa~r~iiic.h,ie=siiitaf'iiii~~_ tura, che, come I bravi di manzonlana memo-
ria vestollo una diVisa mezzo bolghcse e 
me~7'() milltare: larghi pantaloni gl'lglo-, ~r­
de, fez nero, camlcl!l nera di seta con RU ri­
camato un enorme tescluo. E questa Dlontu­
ra Ulllta ad uno studlfito stringer di labbra 
e ad un rotear di pupllle, non può a lDeno di 
dare a prima vista un'Impressione di lerru­
re, per questa Incosciente esalt.'lzlone dei­
la morte e degli s lrumentl di morte, d' <go· 
mento; ImpreSSIOne però che si trasfoTlIlfl 
d'un subito lU un senS9 di amarezza (! di 
compassione. , 

li:<! è appunto tutta questa este rlorllil lu­
gubre che genera in essi la cOIll'lUzlone di tes­
sere degll eccelsi con UDa grande l1lis~lhle 
da compiere nella SOCietà. ]l) nulla ,uibcll 
sembra loro esagerato, anche le azioni più 
feroci e plil ornblli, che S<lno esalt.'lte ((1m­
placeutemente dalla stamplt agraria, 1~1 ga 
mente soyvcnzlonata dal plutocrate V.co 
lI1antovani 11 maggiore responsabile di que­
sto stato di cose. 

Dall'altra parte Inyece tutti i luyoratol'l 
che hanno do, uto forzatamente abbandona­
re la loro Camera del l "n 'oro, nutrono un 
grande d<,slderlo dI ycndetta nell'I1'\1mo, 
specialmente per la delusione provata dopo 
le elezioni politiche, che si speraya av.~sscJ") 
coni rlbulto 8. che un'èra eli llbertù SPUl1tos- j se. Ora che vedono lm-ece il fasclsmo trll~for­
ml1rsl in una vera e propria forza wintnr" 
ad esclUSIVO loro danno, acuiscono vI""11111 
la loro esasperazione, llerdendo ormai lIuai­
slasi fiducia nello Stato e covando mag~\o::­
mente deslderll di ,-endettn e di rlvillcita 

C'è la rlmaneré mem"lgllatl nel \"Cdere 
come i'uulorit:l gO"ernnth n non veda e l10n 
preyeda le conseguenze terrlblli di questo !\ s­
Elurdo stato dI cose; non veda la nuoya 111en­
tallt.'t a narcoide che si va facendo "trada 
nella massa operaia. 

A Ferrara poi nessun sollle,-o è yenuto an­
cora alla ma ssa la ,-oratl'lce <lalla partenza 
del prefetto Pugliese , malgrado che la Sl a 
sostituzione fosEle stata a C'Cfjlta con un ('l'n­
ro di libera7!lone. Le ba stonature feroci ~I 
susseguono inin terrot t.'llllentc Nel pa,",1 (on­
tinua la sfacciata Signoria dei signorotti In 
combutta con I marescialli del BR cO , che 
conlln UIIIlO ad cssere gli aguzzini cll?gll (', le­
m!. SI ha l'Impressione In&Omllla che e mi­
naccle e le Intlmlda7.lonl fatte dalla s>n mp:t 
del don Dodrlgo ferrarese, )'on. Vico ÌIlal1-
toyani, siano riUSCIte ad intinlldire Il l're­
fetto. 

Nelle altre mie precedenti rn sscgnc acc~n­
nnl IlH'opera s"olta dalla stalllpa ferra l'"",e, 
cile può sferrare tutti i giorni il suo quadru­
pllce attacco contro i nostri mlgllorl C"D'TIfi 
gni ller mezzo della (la ::::ctf(t Pc, ra"CS6, del 
1'1'011' 1'880, del Tlcsto del Call1llo e dclla 1"0 
vincia. l.e accufoC le più fan tn stlche e ,e ) !lì 
Im'eroslm!li sono lanclllte contro ,;li uomllli 
nostri migliori. 

PlOprlO oggi. infatti, In Gazzetta F CI 'crp-
8e, specie di hbello che i compaglll mi dico­
no essere compUato da Ull ollluncolo che In 
fatto di onest..~ e di correttezza non r;llHrda 
tanto per 11 sottlle, riporta dal SllO ' "egno 
confratello. Il GIOI'ltale d'Italia, In una porri­
sllOndenza, ave cODllDentundo il lDumtesto 
noblllssimo che il compagno Morell!, "lUoro­
so segretario rlell:t Canwl'Il del Lavoro <lI 
l!'errara, ha pubblIcato (ed i fas('[stl fenere· 
&1, malglado Il visto de)l'.1utorità, non ],olll­
no permesso che si affiggesse) Inlzinndo l'o­
pera di Ilcostruzione, dice le più a~surde 
scelll)Jiaggllli ~ fa le più stolte d lff.1m3ZlOni 
contro 1 sociallsti ferraresi. Fli!urnte' I che 
con tutta la « bohérne )) che domina all,\ Ca­
mera del Lavoro, Il (liorlwle d' ]tal/,(L ha Il 
fega to di pubblIcare che essa manda In /:i­
l'O emissari abbondantemente fOrllltl d' de­
naro .. 

SI, o vilissimi scrlbi, gli emissari l1,'lIa 
Camera d.el Lmoro, girano certnmente nel 
paesi della pronncla a porta n ' ; la loro f,a­
rola di fede e di conforto, ma non certo n'u-
Illtl dI dt'naro Essi portano con sè qurtlche 
cosa di più e di meglio: dell' idealismo (. cel­
la fed('. sl~norl! Molta fede . 

E però la resurrezione del generoso e la­
borioso proletariato ferrarE'se è lIlevltablle, 
ed è glìl Incominciata. Resurrezione lm'la e 
Dtticosa. Perchè tutti debbono muoycr~i ~m-
7.1\. dare nell'occhio; perchè g-li oper,tl ~"'r 
riunioni debbono recarsi di nottf' in IlO'n'ta 
campagna ileI' sfuggire alle &eYlzle d!.:i 1010 
aguzzini; perchè il segreto postale ln PIO­
"Incla di Ferrara è un mito, e la f'amera 
<ll'1 Lavoro nOli può nrrlscltinrsi di fale co­
Dlunlcazlonl postali, perchè In Cl\lnpngna co­
me In città, la case dei compngul Il1hd!01i 
sono lllulItonate, e l'opera loro (.'onLrollata: 
perchè Insomma in provincia di )~elln ra c'è 
l'assuruo, l'Incredibile. l'lncollceplhile. Ma 
ciò ma Igrndo, II nostro movimento nO'1 è 
morto e Don morirà CresC(>, si, timida 'Ilen' 
te, ma <.'011\e purlcato da questa Yent.lltll Inu­
mana, che l'ha liberato di tutte le F(orie 
senza riuscire a l'm e&clllrlo. JI!oltl comp:Ignl 
profughi SOllO ritornati, decisi a tutti i eo"U 
a non abbnl1donnre lllil le loro C1\se e le 10:0 
famlghe. Altn torneranno fra breve. 

Orribile morfe di 'un fllochi!ta ferroviaìio 
PIACENZA, 15. 

Giunge notizia da Fiorenzuola d 'Arda 
che il 13 cnr. colà accadde una grave 
S<lia.gura che costò la vita al fuochista 
ferroviario Bergbnzoni Alfonso di a.nm 
22 dI Bologna. I! povcrctto viaggiava 
sulla locomotiva n. 690024 trainando Il 
direttissimo n. 37 Milano-Roma. N et 
pressi di Fiorenzuola, e precisamente al 
km. 130, egli si sporgeva oltre la vedett.a 
Der assicurarSI se il segnale indicava via 
libera. Fatalmente uno sportello di una 
\ ettura di un treno che era rimasto a­
perto lo colpiva al capo mettendolo in 
fin di vita. A Fiorenzuola il treno si fer­
mava appositamente per scaricare il fe­
rito il C1\1al~ venne trasportato all'ospc­
dalc civl10, ove il povero Bergonzoni 
giun~c c:tela\Cre. 

BU lO I 
la Regina ~elle PAnmf filUnnnn 

Preferilela sempre 

Ricercalela ovunque 

Per convaloscentl e malati non 
èSltate nella scelta: selemente PASTINA 
GLUTINATA BUITONI. 

50no Il plll potente e meglio tollerato r 
dio per la guarigione sIcura, rapida c..""d 

BLENORR1'<4I1\ 
anche le cronica e ribelle. 

.& ~ prtuo lo ,,:'i_pllli FannacN. 
Prodotti AGON. \lUI DO'!.~ro, 16. 'I armo 

Ecco un articolo se­

rio che fa sempre onore 
a chi lo rivende. Prov- , 

vedetevene. 

Acque e Polveri Pollini 
EFFICACI nella cura delle SIFILIDI 

Contengono 7.45 % di Salsapariglia 
[lSa dnena dal fannaci!1a A. VALENTINI 

MILANO 
Via san. Damiano N_ 44 

DIFFIDA
ll PIIB8l1tO A !OR (O!!OftDEll QJJESlII 
~111ln tD~ fARMACIE AIIOIE Il POaTlmRO 
LO STIllO m1f-[ RICORDA CII! LA SUA 
! EDl (' StMPRf f URlfAMoot 1ft 

VIA AGNELLO 6 
PER EVlìARE ERRORI E COKfUSIONI- 'Ea VISITE E 

COHSUlTI SCRITTI-DIRIGERSI O SCRIVERE SOLAMENTE 
IN W'A .4GKEllO d'mUNO. E ~9H PRESSI! fARIIIACIE 

Le InserZionI per l'c Avantl1,. 8 ti c Lavora­
tore SODI altata., SI rlcovono alla Seda del '1-
.o~ttiv, "iOrnalo • nreoso l'ISTITUTO INTERNA. 
ZIONALE DI PUBDLICITI\' • MILANO: Via Set­
tala. ~. ~2 - ~ORINO: Via Cosana, N. 109 -
ROMA: V.a Rnsella, 127 - TRIESTE: Via Sal\ 
Fmnooscc, N. 4 (interno) Telol, 20·33 (2 volto) 
GJLOGNI\: V.a Andrea Costa, N. &7. 

, 


